
REGIONE PIEMONTE BU3 16/01/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2013, n. 26-6845 
Schema di Convenzione per l'utilizzo del "MUDE Piemonte per l'emergenza Terremoto 
Emilia Romagna", in attuazione del Protocollo d'intesa approvato con Deliberazione della 
Giunta Regionale 18 febbraio 2011, n. 14-1523. Approvazione. 
 
A relazione degli Assessori, Ghiglia, Molinari, Quaglia: 
 
Premesso che: 
 
- la Legge 9 marzo 2006, n. 80 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 
gennaio 2006, n. 4, recante misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della 
pubblica amministrazione" (art. 34 quinquies), in linea con il principio di semplificazione 
amministrativa e di digitalizzazione della pubblica amministrazione, ha istituito il modello unico 
digitale per l'edilizia (MUDE); 
 
- con delibera della Giunta Regionale n. 4-296 del 12 luglio 2010 è stato approvato il “Progetto per 
la semplificazione delle procedure amministrative del Piemonte. Promozione accordo tra 
amministrazioni per la costituzione di un gruppo di lavoro interistituzionale per l'elaborazione del 
MUDE PIEMONTE”; 
 
- con determinazione Dirigenziale n. 601 del 27 settembre 2010 è stato approvato “l’accordo di 
collaborazione tra amministrazioni e la costituzione di un gruppo di lavoro”; 
 
premesso, altresì, che: 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale 18 febbraio 2011, n. 14-1523 è stato approvato lo 
schema di “Protocollo d’intesa per la cooperazione interregionale volta allo sviluppo di iniziative di 
potenziamento della società dell’informazione e alle soluzioni di e-government” fra Regione 
Piemonte e Regione Emilia Romagna finalizzato alla collaborazione interregionale per diminuire “i 
costi dell'innovazione e migliorarne la qualità garantendo l'adozione di soluzioni comuni, in 
coerenza con la strategia di ammodernamento della Pubblica Amministrazione indicata dal Governo 
e dal complesso delle Regioni e Province autonome di concerto con gli Enti locali”; 
 
- la Regione Piemonte e la Regione Emilia-Romagna riconoscono nella collaborazione 
interregionale uno strumento per promuovere la diminuzione dei costi dell'innovazione e 
migliorarne la qualità garantendo l'adozione di soluzioni comuni, in coerenza con la strategia di 
ammodernamento della Pubblica Amministrazione indicata dal Governo e dal complesso delle 
Regioni e Province autonome di concerto con gli Enti locali; 
 
- la Giunta regionale dell’Emilia-Romagna aveva approvato lo schema di protocollo suddetto con 
propria deliberazione n. 2274 del 27 dicembre 2010; 
 
considerato che: 
 
- in seguito al drammatico terremoto avvenuto nel mese di maggio 2012, il Presidente della Regione 
Emilia Romagna Commissario Delegato Vasco Errani con nota Prot. n. CR.2012.0002257 del 
03.09.2012 ha richiesto la collaborazione di questa  Regione al fine di realizzare un sistema 
informativo a supporto delle domande di contributo per la ricostruzione; 
 



- con nota Prot. n. 2039 del 6 settembre del 2012 l’Assessore pro tempore all’Urbanistica e 
Programmazione territoriale ha espresso la solidarietà della Regione Piemonte e ha offerto la 
propria collaborazione alla Regione Emilia Romagna incaricando gli uffici competenti ad iniziare a 
risolvere gli aspetti tecnici in attesa della definizione di un successivo progetto specifico; 
 
- il CSI Piemonte, vista l’urgenza di rispondere all’appello della Regione Emilia Romagna, ha già 
iniziato a collaborare per risolvere altri aspetti tecnici relativi alla realizzazione del servizio 
“MUDE Piemonte Emergenza Terremoto”; tale collaborazione (denominata “fase I”) non è oggetto 
del presente atto; 
 
- con Ordinanza n. 74 del 1 luglio 2013 il Presidente della Giunta Emilia Romagna in qualità di 
Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici in Emilia Romagna ha approvato lo schema di “Convenzione per  l’utilizzo del 
software “MUDE Piemonte per l’emergenza Terremoto Emilia Romagna, Fase II”, da stipulare con 
questa Regione per la fruizione in modalità di riuso del sistema “MUDE Piemonte” e la 
realizzazione del servizio “MUDE Piemonte Emergenza Terremoto”; 
 
considerato, inoltre, che: 
 
- i contenuti dello schema di convenzione, che costituisce parte integrante del presente atto, sono 
corrispondenti, sia in termini tecnici che economici, a quanto concordato da Regione Emilia 
Romagna e Regione Piemonte per il tramite del CSI Piemonte, secondo quanto dichiarato con 
propria nota prot. n. 22998 del 7.08.2013 e sono state attualizzate alla data odierna, apportando le 
necessarie modifiche comunicate alla Regione Emilia Romagna; 
 
- la convenzione verrà sottoscritta dal Presidente della Regione Piemonte pro tempore o 
dall’Assessore competente in materia pro tempore, in qualità di legale rappresentante della Regione 
stessa con decorrenza dal 1.07.2013 al 31.12.2013, come da ordinanza n. 74 del 1.07.2013 del 
Presidente della Giunta Emilia Romagna; 
 
- lo schema di Convenzione prevede che le attività individuate saranno attuate dal CSI Piemonte e 
gli oneri relativi ammontanti a 241.262,61 euro verranno corrisposti a titolo di rimborso spese dal 
Commissario Delegato alla Regione Piemonte secondo lo stato avanzamento dei lavori (art. 7 della 
convenzione allegata); 
 
- il CSI Piemonte dovrà attuare le azioni previste per la realizzazione del servizio descritto nello 
schema di Convenzione (denominata fase II) con il coordinamento degli uffici regionali competenti; 
 
- il CSI Piemonte, vista l’urgenza di rispondere all’appello della Regione Emilia Romagna, ha già 
iniziato a collaborare per risolvere i primi aspetti tecnici relativi alla realizzazione del servizio 
“MUDE Piemonte Emergenza Terremoto- fase II”, nelle more della definizione della convenzione. 
 
preso atto che: 
 
- i pagamenti relativi alla Convenzione (fase II) saranno effettuati dalla Regione Emilia Romagna a 
favore della Regione Piemonte che, a sua volta, provvederà a corrispondere l’importo anzidetto al 
CSI Piemonte; 
 



- la Direzione DB021 dispone di appositi capitoli di entrata n. 49976 e di uscita n. 216100 aventi 
per oggetto: “ trasferimenti delle somme versate da altre regioni progetti interregionali in materia di 
e-gov e s.i.”; 
 
dato atto che la Città di Torino, contitolare del sistema MUDE Piemonte, con nota 1563/1.70.1 del 
19.09.2013 ha manifestato la disponibilità al riuso di MUDE Piemonte per le finalità sopra espresse; 
 
visto: 
 
- il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'Amministrazione Digitale”; 
 
- la Legge 9 marzo 2006, n. 80 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 
gennaio 2006, n. 4, recante misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della 
pubblica amministrazione", art. 34-quinquies; 
 
- la D.G.R. n. 70-482 del 02 agosto 2010 con cui la Giunta Regionale della Regione Piemonte ha 
approvato le “Linee guida per la valorizzazione del patrimonio applicativo ed informativo della 
Regione Piemonte attraverso la diffusione presso altre Pubbliche Amministrazioni e la promozione 
della collaborazione inter-ente nel campo della Società dell'Informazione”; 
 
- il “Protocollo d’intesa per la cooperazione interregionale volta allo sviluppo di iniziative di 
potenziamento della società dell’informazione e alle soluzioni di e-government” fra Regione 
Piemonte e Regione Emilia Romagna, approvato con D.G.R. n. 14-1523 del 18 febbraio 2011; 
 
- Decreto Legge del 6 giugno 2012, n. 74 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” convertito con modificazioni dalla L. 
1 agosto 2012, n. 122; 
 
- l’Ordinanza n. 74 del 1 luglio 2013 del Presidente della Giunta Emilia Romagna e lo schema di 
Convenzione allegato; 
 
- la Legge regionale del 07 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di “Convenzione per l’utilizzo del software “MUDE Piemonte per 
l’emergenza Terremoto Emilia Romagna, Fase II”, facente parte integrante della presente 
deliberazione, in attuazione del Protocollo d’intesa approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale 18 febbraio 2011, n. 14-1523; 
 
- di stabilire che la convenzione verrà sottoscritta dal Presidente della Regione Piemonte pro 
tempore o dall’Assessore competente in materia pro tempore, in qualità di legale rappresentante 
della Regione stessa, con decorrenza dal 1 07.2013 al 31.12.2013, come da ordinanza n. 74 
dell’1.07.2013 del Presidente della Giunta Emilia Romagna; 



 
- di prendere atto che l’onere economico dell’attività pari ad euro 241.262,61 a titolo di rimborso 
spese previsto nella Convenzione è a carico del Commissario Delegato ai sensi del Decreto Legge 
del 6.06.2012, n. 74 convertito con modificazioni dalla L. 1 agosto 2012, n. 122; 
 
- di confermare la realizzazione delle attività previste nella Convenzione da parte del CSI Piemonte, 
dando mandato agli uffici regionali competenti di procedere, all’adozione di tutti gli atti necessari 
per l’attuazione della Convenzione stessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



 SCHEMA DI CONVENZIONE
MUDE EMERGENZA TERREMOTO

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’UTILIZZO DEL SOFTWARE MUDE
PIEMONTE EMERGENZA TERREMOTO EMILIA ROMAGNA. FASE II

* * *

Premessa

Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte e la Regione Emilia Romagna per la cooperazione

interregionale volta allo sviluppo di iniziative di potenziamento della Società dell'informazione

con particolare riguardo alle soluzioni di e government
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 SCHEMA DI CONVENZIONE
MUDE EMERGENZA TERREMOTO

Realizzazione in cooperazione con la

Regione Umbria e con la Regione Piemonte del Modello Unico Digitale Edilizia (MUDE) ai sensi

dell’art.4, comma 2, lett. D) della L.R. n. 11/2010

o

o
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o

o

o

o

o

o

Art. 1

Articolo 2

Oggetto e durata
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Art. 3

Riuso del software Mude Piemonte
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Art. 4

Obiettivi del progetto

-

-

-
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Art. 5

Azioni e deliverables del progetto
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FUNZIONALITÀ

Modello richiesta di contributo

Modello stato di avanzamento lavori (SAL)
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 SCHEMA DI CONVENZIONE
MUDE EMERGENZA TERREMOTO

Modello variazione Computo Metrico (VCM)

Verifica compatibilità fra modelli
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 SCHEMA DI CONVENZIONE
MUDE EMERGENZA TERREMOTO

EROGAZIONE

Gestione del servizio applicativo

Manutenzione adeguativa modulisitica
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 SCHEMA DI CONVENZIONE
MUDE EMERGENZA TERREMOTO

GESTIONE DEL SERVIZIO INFRASTUTTURALE (MODALITA’ ASP)

ATTIVITA' DI ADDESTRAMENTO
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Art. 6

Milestones

Attività/Milestone Descrizione Data
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Art. 7

Entità del contributo e modalità di liquidazione

o

o

-

Articolo 8

Trattamento dei dati personali (ex d.lgs 196/2003)
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-

-

-

-

-

-

-

Pag. 15 di 16



 SCHEMA DI CONVENZIONE
MUDE EMERGENZA TERREMOTO

Articolo 9

Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza

Art. 10

Controversie

Art. 11

Spese di registrazione
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